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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:

· l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico meridionale (AdSPAMA) ha autorizzato interventi volti a migliorare e a potenziare le infrastrutture e le opere di difesa nei porti pugliesi, utilizzando anche fondi comunitari e regionali;
· in particolare si avvieranno o sono già avviati i lavori per il nuovo terminal crociere del Porto di Bari, il dragaggio, la bonifica e l'attivazione del Ped/Pid, Punto di entrata designato e Punto designato per l'importazione, del Porto di Barletta, la viabilità per il nuovo porto di Monopoli, il completamento nuove opere di difesa del porticciolo attracco imbarcazioni San Domino delle Isole Tremiti, opere infrastrutturali in altri porti pugliesi;
· l'attività estrattiva in Puglia è rilevante essendo la terza regione in Italia per quantità di materiali estratti dalle cave di marmo e di pietra;
· in Puglia sono attivi centri di estrazione lapidea di primaria importanza come Apricena e Trani;
considerato che:
· nell'attività estrattiva sono state prodotte notevoli quantità di materiali di scarto che potrebbero essere impiegati nella realizzazione delle opere infrastrutturali;
· per gli interventi e le opere di difesa nei porti pugliesi potrebbe essere necessario l'utilizzo di materiali di scarto per realizzare barriere frangiflutti, per il riempimento di depressioni e avvallamenti dovuti all'esecuzione dei lavori, per massicciate, per i substrati delle strade di collegamento interne ai porti, etc.;
· la vicinanza dei maggiori centri di estrazione lapidea con i porti pugliesi rende conveniente l'utilizzo dei materiali di scarto per detti lavori con positive ricadute sui costi finali di realizzazione e con evidenti benefìci sull'ambiente perseguendo, in tal modo, un modello di sviluppo sostenibile ambientale, sociale ed economico;
valutato che:
· il comparto edile, più di altri, è stretto nella morsa di una crisi congiunturale senza precedenti con riflessi preoccupanti sui livelli occupazionali e sui redditi delle famiglie pugliesi;
· l'utilizzo dei materiali di scarto contribuirebbe a ridurne le quantità da smaltire con ulteriori effetti positivi sull'ambiente;
· il ciclo dell'attività estrattiva si compirebbe con maggiore efficienza;
IMPEGNA
il Presidente e la Giunta regionale ad attivare le procedure affinché si realizzino le condizioni per l'utilizzo dei materiali di scarto dell'attività estrattiva pugliese negli interventi e nelle opere di difesa dei porti pugliesi in fase di compimento o di prossima attuazione.
Ordine del giorno approvato a maggioranza, con votazione elettronica (n. 47), nella seduta dell’11 giugno 2019 (hanno votato “sì” 39 consiglieri: Barone, Blasi, Bozzetti, Campo, Caroppo, Casili, Cera, Conca, Damascelli, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Romano M., Stea, Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni, Zullo); ha votato “no” 1 consigliere: Santorsola; (sono risultati assenti al momento del voto i consiglieri: Abaterusso, Amati, Borraccino, Caracciolo, Colonna Congedo, De Leonardis, Laricchia, Romano G.) 
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